
Avvenire 05/09/2013 Page : A01

Copyright © Avvenire May 9, 2013 8:30 am / Powered by TECNAVIA / HIT-MP

Copy Reduced to 65% from original to fit letter page

Anno XLVI  N. 109

€ 1,20

Opportunità di acquisto in edicola: AVVENIRE + Luoghi dell’Infinito € 4.00Sant’Isaia, profeta www.avvenire.it

Giovedì
9 maggio
2013

Pasqua si va a Gerusalemme.
È normale. Niente da dire.
I fedeli osservanti ci vanno. E

anche quelli meno osservanti.
Quelli in cerca di affari, di
combinazioni. O per rompere la
noia. Simone non ha avuto
bisogno di discuterne con suo
fratello Andrea né con un altro
dei pescatori che ha deciso di
seguirli, un ragazzo di nome
Giacomo, fratello del giovane
sacerdote Giovanni, figli di
Zebedeo. I due sono chiamati
"figli del tuono" perché hanno
temperamento acceso. Quando ci
sono si nota. Gesù ha detto loro:
«Andiamo» e non ci sono state
discussioni. I buoni ebrei lo
fanno. 
Gesù cammina silenzioso, i suoi
lo seguono, lo circondano. Non

veste come un sacerdote, né come
i rabbì. Lo potresti confondere
con uno di loro, un pescatore, un
commerciante. Ma ormai le voci
lo rincorrono da quando ha
cominciato a prendere parola
nelle sinagoghe e a imporre le
mani a malati. A Nazareth si è
alzato e ha commentato il passo
di Isaia dove si parla dell’Unto
del Signore che porta il lieto
annuncio dal cuore di pietra dei
secoli. Ha detto: davanti ai vostri
occhi… Quella gente piena di
parole ruminanti in testa si è
sdegnata. Hanno alzato la voce,
lo hanno portato fuori. Lui
sembrava assente. Lo volevano
uccidere. Ma non hanno avuto il
coraggio, gli hanno dato del
pazzo biascicando tra i denti.
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DAVANTI AGLI OCCHI
DAVIDE RONDONI

a grande crisi economica dalla quale fati-
chiamo a uscire non ha neppure lambito il

mercato, enorme e profittevole, della fecon-
dazione assistita, nel quale tutto si compra,
tutto si vende e ogni cosa ha il suo prezzo, dai
corpi delle donne ai figli. È un fenomeno glo-
bale, una realtà purtroppo consolidata della
quale non si ha ancora – o non si vuole avere –
la consapevolezza che meriterebbe. Cresce tut-
tavia il numero di chi denuncia questa ridu-
zione di esseri umani a "mercanzia", amman-
tata da giustificazioni scientiste o dal verbo in-
dividualista dei «diritti insaziabili», che per sa-
ziare alcuni, finiscono per togliere tanto a tan-
ti altri.
Finora anche i più convinti sostenitori di pro-
cedure come la fecondazione eterologa e la re-
lativa compravendita di gameti, o la maternità
surrogata, hanno mostrato un certo imbaraz-
zo a parlare apertamente di "commercializza-
zione" a riguardo, preferendo piuttosto e-
spressioni come «donazione altruistica» o «at-
ti solidali», magari con relativi «rimborsi spe-
se». Ma le bugie, si sa, hanno le gambe corte.
Non durano: è sempre più difficile continuare
a negare che quello dei figli in provetta sia in-
nanzitutto un mercato lucroso. E quindi si co-
mincia ad ammetterlo, con tutte le giustifica-
zioni del caso. È il caso, per esempio, di una ri-
vista prestigiosa come il New England Journal
of Medicine, in cui recentemente in un artico-
lo si sono discussi i pro e i contro della vendi-
ta di embrioni «fabbricati su ordinazione».
«La proliferazione di fonti commerciali di ga-
meti (cioè banche di ovociti e spermatozoi) ha
aperto la porta a un’industria di embrioni fab-
bricati su ordinazione nei quali gli embrioni
sono generati avendo in mente una transazio-
ne commerciale. Questa prospettiva di una
banca profit di embrioni non è più teorica»,
scrivono gli autori, che, citando notizie rac-
colte dal Los Angeles Times, spiegano l’attività
in questo senso di alcune cliniche, con un lin-
guaggio squisitamente commerciale. Sono
proprio le cliniche, non i «clienti» a controlla-
re gli embrioni, tagliando sui costi: «Da un do-
natore di ovociti e da uno di sperma si crea un
singolo lotto di embrioni, che poi si divide fra
diversi pazienti». In questo modo «si fanno
bambini per tre o quattro pazienti mentre si pa-
gano i donatori e il laboratorio solo una volta».
Segue un dotto discettare sui vantaggi e i peri-
coli della donazione piuttosto che della vendita
degli embrioni, e si riflette, per esempio, sul
fatto che «scegliere se particolari
bambini saranno o meno prodotti, è
più simile alla vendita di gameti che
a quella di bambini» (considerata da-
gli autori, bontà loro, chiaramente il-
lecita). In conclusione si osserva la
mancanza di una legislazione dedi-
cata, e si invita a provvedere qualora
la vendita di embrioni fatti su ordina-
zione diventi una realtà praticabile.
Molto si potrebbe dire sui toni appa-
rentemente asettici con cui gli autori
trattano l’argomento: è il metodo in-
fingardo con cui certa accademia na-
sconde pesanti giudizi di valore dietro
presentazioni falsamente neutrali ed
equilibrate, ponendo sullo stesso piano e dan-
do quindi la stessa legittimazione a orienta-
menti assai diversi. Quando si paragonano la
possibilità di adozione, donazione e vendita di
embrioni, come se tutte le opzioni fossero u-
guali, si dà un giudizio di valore ben preciso:
gli embrioni possono essere ugualmente con-
siderati persone o merce, ed entrambe le po-
sizioni, a giudizio di lorsignori, sono ragione-
voli ed accettabili. Ma l’articolo in questione ri-
vela anche altro, e cioè quanto oramai sia dif-
fuso e tollerato il mercato della fabbricazione
dell’umano, quanto sia entrato a far parte del
nostro orizzonte quotidiano. Un monito, spe-
cie per chi vorrebbe ostinatamente abbattere
gli argini posti a tutto questo dalla nostra leg-
ge 40 sulla procreazione assistita: chi si ostina
a voler togliere alcune garanzie, spacciandole
per «limiti crudeli e antiscientifici», ammetta
con onestà e chiarezza che la fiera della fe-
condazione assistita non lo disturba.
L’iniziativa "Uno di noi", con la quale in tante
parrocchie e piazze italiane domenica prossi-
ma saremo invitati a chiedere all’Europa con
la nostra firma la protezione giuridica dal con-
cepimento di ogni essere umano, vuole esse-
re un contributo anche in questo senso, con-
tro la riduzione a merce della donna e dell’uo-
mo, sempre e comunque.
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il fatto. L’avaria a un motore avrebbe reso impossibile la manovra
Indagati comandante e pilota. Bagnasco: un colpo al cuore della città

● Altre due persone risultano
ancora disperse. Il capoluogo ligure
sconvolto dalla tragedia 

● Il presidente dell’autorità portuale: un
fatto inspiegabile. L’armatore: siamo
disperati e a disposizione delle autorità

PALMA PRESIDENTE COMMISSIONE GIUSTIZIA SENZA I VOTI PD

IL MERCATO DELLA FECONDAZIONE ASSISTITA

ESSERI UMANI
SUL BANCONE

ASSUNTINA MORRESI
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GAMBACORTA, PICARIELLO E SPAGNOLO A PAGINA 9

Silvio Berlusconi (Ansa)

Strage al porto
A Genova nave contro la torre di controllo: 7 morti

● L’Appello conferma 
i 4 anni e i 5 di stop
dai pubblici uffici 
Il Pdl: certe toghe
non vogliono 
la pacificazione

● Napolitano presiede
il Csm e chiede
ai magistrati «rigore
ed equilibrio»

LE TESTIMONIANZE

VIANA A PAGINA 4

«Sono salvo
per quel cambio
di turno»
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UGLIETTI A PAGINA 16

India
Le cifre dell’orrore:
oltre 2.600 vittime
tra le cavie umane
dei farmaci

Bangladesh
È stata la maggiore
strage di operai:
più di 800 i morti
Chiuse 18 aziende

CAPUZZI A PAGINA 17

Stati Uniti
Così i narcos
messicani
si sono infiltrati
in mille città

DI STEFANO VECCHIA

l governo indiano alla fine ha do-
vuto ammettere. Ha dovuto rivela-
re i numeri, le statistiche sugli ef-

fetti negativi dei farmaci sui suoi “cit-
tadini-cavia”. E ha puntato il dito an-
cora una volta contro le case farma-
ceutiche straniere, ma lo scandalo
coinvolge anche la sua potente indu-
stria, ormai tra le maggiori al mondo. 
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Quel grido antimafia lungo vent’anni
La voce della Chiesa per la «vita buona»

Francesco,
maestro
di preghiera
silenziosa
Dedicata allo Spirito
Santo ieri la catechesi di
Francesco, che proprio
per ascoltare la voce dello
Spirito, ha chiesto ai fedeli
un momento di silenzio.
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Domenica 12
banchetti e
volontari per
raccogliere 
le adesioni 
alla petizione 
europea 
a difesa degli
embrioni.

Il cappellano:
quelli erano
tutti figli miei
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Conti correnti
La Ue vuole
costi più bassi
Via all’operazione trasparenza
sui conti correnti. Nel mirino
le tariffe troppo alte.
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Mediaset, condanna bis per il Cav
Ira Pdl. «Ma il governo non rischia»

UNA FIRMA
PER LA VITA:
LE PARROCCHIE
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«Convertitevi! Verrà
il giudizio di Dio!»,
disse il Papa ad
Agrigento. Tra la
folla era presente la
professoressa di
Latino e Greco del
giudice Livatino,
ucciso dalla mafia
e presto beato:
«Quel grido scaturì
dal cuore del
Pontefice dopo
l’incontro coi
genitori di
Rosario», dice. Le
diocesi del Sud in
campo per educare
alla legalità


